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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO I'art. 6 del T.U. 18.06.2000, n. 267 ed in particolare il comma 4;
VISTO l'art. 42, comma 2°, medesimo Testo Unico;

VISTO [lart. 19del vigente Statuto Comunale come sostituito con deliberadiC.C. n. 14
del 28.02.1996 secondo il quale | componenti la G.M. sono in numero di due tra i quali &
individuato il ViceSindaco;

VISTO r'art. 47 del vigente T.U. delle leggi sull'ordinamento degli EE.LL. del 18.08.2000, n. 267 in
forza del quale il suddetto numero di assessori pud essere autonomamente fissato dall'Ente,
purché non superiore a un terzo, arrotondato aritmeticamente, del numero dei consiglieri
comunali computando a tal fine il Sindaco;

VISTO il parere di regolaritd tecnica espresso ai sensi delf'art. 49 del T.U. citato dal responsabile
del servizio amministrativo,

Con votazione favorevole unanime,
DELIBERA

DI MODIFICARE ['art. 19 del vigente Statuto Comunale, all'uopo stabilendo che i componenti
della G.M. possano essere in numero massimo di 4 {quattro), non superiore a un terzo del
numero dei consiglieri comunali computando a tal fine il Sindaco;

DI DEMANDARE al Segretario Comunale il compito di adoltare quanto necessario per la
trasmissione della presente deliberazione al CO.RE.CQ, al fine di sottoporia al previsto controllo
di legittimita ai sensi dell'art. 6 del citato T.U.EE.LL. del 18.08.2000, n. 267;

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente esecutivo con separata unanime votazione ai
sensi dell'art. 134, comma 4, del T.U. citato;

s
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) gy
L'articolo 9 e' riformulato come segue:
CONSIGLIO COMUNALE o
1. I Con51gllo Comunale, +sappresentando 17intara comugita’
determina 1’ 1nd1rlzzo ad esar01ta i1 controllo politico-ataini:
strativo.
2. 11 Consiglio, costituito 1In onformita alla lewie, ha

‘autonomia organizzativa e funglona$e

"Dopo l'articolo 9 sono inseriti i seguenti:

ART, 10
CONVALIDA

prima ol delibe-

fb

1. Il Consiglio Comunale nella sua orima saduta . :
rare su qualsiasi altro oggetto, esamina la FOﬂuLgIDH ciotuthi
gli eletti, compreso il Sindaco, ai '3 i s per gli  sffetis
dell’art.75 del T.U. appirovato coOn D.P.R. 1& maggio 1940, n.37

ART.11.
COMUNICAZIONE DEI COMPONENTI DCLLA GIUNTA

DOyO 1a convalida degli eletti la riunione del Consiglic continua

‘per ascoltare la comunicazione del sindaco sull’ intervenuta
nomina del vice Sindaco e deglli altri compomenti della Glunta.

ART. 12
INDIRIZZI GENERALI DI GOYERNO

Intervenuta la comunicazione di cui all’art. precsdente, 1! Sin-
daco espone la sua proposta degli indirizzi generall dl govarno.
Nella stassa seduta gli indirizzi generali di govenro peir 11
guadriennio successivo $0nNno discussi ed approvati con voilo
palese a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

Il comma 3 dell'art. 11 e' come appresso saostituito:

: . s " A C
‘Il Consiglio <Comunale e' convocato e presieduro dal $indacd

secondo le norme del regolamento’.

-

I commi 2 - 3 - 4 e 5 dell'art. 10 sono abrogati.

~m————————

11 terzo comma dell'art. 15 e' sostituito dal seguente:

Ogni consigliere e’ tenuto ad eléggeré un,domiéilib nel.territori

~comunale al fine di rendere agevole & tempestivo il recapito dellf;

comunicazioni e notifiche ad esso dirette.

o R T

- ————

RS N ke

TR

)
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' elezione del domicilio &’ fatta per iscritto, con nota
ndirizzata al Segretario Comunale.

Il comma 2° dell'art. 13 e' come appresso sostituito:

"Le - funzioni di <consigliere anziano sono esercitate dal
Cons%gliere che ha ottenuto la maggiore cifra individuale, ai
sensli dell'art. 72, T.U. 570/60, con esclusione del Sindaco neo
elet?o e dei candidati alla carica di Sindaco, proclamati
Consiglieri ai sensi dell'art. 5 comma 8 della L. n. g1/93";

rita’ 1
11 i ! ‘
L'art. 14 e' cosi' riformulato:
& ha dimissioni dalla carica di consigliere zsono presentate dal Consi
- iere medesimo al Consiglio Comunale & devono essere assunte al
otocollo dell’Ente nella medesima giornata di presentazione. ‘
se sono irrevocanili, non necessitano di presa d’atto e
iventano efficaci immediatamente.
I Consiglio procede alla relativa surroga:zioneg
he dave avvenire entro 20 giorni dJdalla data di pr55cmtaziowe
klle dimissioni. Mon si fa’ luogo a surrogazions gualora si dabba
delibe focedere allo scioglimento del ‘Consiglic ex art. 39 comma 1
Li¢vi ptt. L) della Legge 142/90 & successivae modifichs & integrazioni.
ffatil | caso di sospenalona del Consiglisre comunale si applica il 2°
7.570. bmma dell’art. 22 della L.31/937.
Sonoe intreodotti i nuovi seguenti articoli:
tinua ART. 1A
eruta NOMINA RAPPRESENTATI DEL CONSIGLIO
. .
Il Consiglio Comunale deve provveders alla nomina dei suoil
rappresentanti presso Enti, Aziende ed 1stituzioni D, comungue
dlla nomina dei propri rappresentanti in seno alla comissione
cgnsiglieri o Tecnico consultive, rispetto del diritto dellas
minoranze procedendo, ove non gspressamnente e d1V"—”aanrr
Sin- disciplinat; dalle nonde, a separata votaziorme & con l’astension
rNo. dal voto del contrapposto schieramento.
il
sto ART. 19
INDIRIZZI PER LE NOMINE
Il Consiglio e’_convocato in una data compresa nei venti- giorni
. - Feriali successivi a quella di approvazions degli indirissi
ginda ggherali di governo, per. formulare, a maggloranza assoluta dsi

consiglieri  assegnati, gli indirizzi in base ai -quali il Sindaco
brocede  alla nomina, alla dessignazione ed alla revoca dei
ppresentanti del Comune presso Enti, aziende ed ‘istituzioni.

ART. 20
COMMISSIONI TECNICO CUNSULTIVE

8 commissioni Tecnico Consultive previste dalla Legge o da regola-
'entz Comunall non. rlservate al Consllglc sono costituite con atto




ART .21
COMMISSIONI CONSIGLIARI

E i

% .
€3 vy
o

1 Il Consiglio Comunale puo’ istituire nel aUD sSeno Commlasﬁm\
cermanenti, temporanee o speciali.

Il Rsgolamento disciplina il loro numero, le materle .dl

competenza, il funzionamento e 1la loroc composizions,

r

rispetto del criterio proporzionale. _ ?e‘
% Le commissioni possono invitare a partecipare al propri lavbﬁ

Sindaco, Assessori, organismi asscciativi, funzionari a

,ap“*esentantl di forze -sociali, politiche &d economiche per

1’ esame di spcc1f1c1 argomenti.
4 Le commissioni sonc tenute a sentire il Sindaco e agli Aasesso il

ogni gualvolta guesti lo richiedano.

: ART .22
PRESIDENZA DEL C.C. IN ASSENIA DLEL SINDACO ' 2

Gualcora 1l VYice Sindaso =ia scelto tra narsons estranss al C c.
non puo’'presisdere -« il C.C . al posto Zel  Sindaco, ma  solo
sostituire guesti elle sue funzioni a1 responsabile

dell’ﬁmministrazione.
In tal caso la presidenza del C.C. &’ affidata al Consigliere
Anziano. :

Gli uffici comunali sono tenuti a dare ai Consiglieri richiedentij
tutte le notizie utili all’esercizio del mandato. _
I consiglieri hanno il diritto di gprendere visiong tanto degli

0

]
atti relativi agli argomenti iscritti all’ordins dal giorno, .
guanto di tutti gli atti a d00umewt1 dell’'Ente
Gli attid B8vono 255878 esi ostensibili Sal funzionario
responsakbile del proceulmento, 2 38rza praventiva autorizsaszions

sindacale . - , |
Gli atti da sottrarre alla visicne potranno ©358rs &Spressaments
indiduati nel r“golamento

Il consiglisre &’ tenuto al secrst

o by \J’dx-f'j{::.(wﬁ
Il consigliers puo’ altresi’, otte

sre copla degli atti.

'JO

Dopo il 27 comma dell'art. 15 e' istituito il seguente:

"Il Sindaco'o '1'Assessore da esso delegato risponde entro trentd]
giorni alle interrogazioni e a ogni altra istanza di  sindacatd]
ispettivo presentato dai Consiglieri. Le modalita' dettagliate &
delle rispettive risposte verranno disciplinate da appositc§
regolamento". :

I1 comma 1 dell'art. 17 e ;iformulg;g come segue:

da La. Giunta = collabora con il Sindaco nell Ammlnlstra21ofj
‘secondo quanto indicato al successivo art.21.. '
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2. ai principi della collegialita,
" 'della trasparenza e della efficienza. . = '
Il terzo comma dell'art. 17 e' abrogato.
I1 17 comma dell'art. 18 e' sostituito dal seguente:
"La Giunta e' nominata dal Sindaco che ne da' c¢omunicaziocne al
Consiglio nella prima seduta successiva alla elezione,
- unitamente alla proposta degli indirizzi generali di governo. Il
' documento. contenente la proposta degli indirizzi generali di\
Governo e' 9©presentato al Segretario del Comune almeno cxncue«
giorni prima della adunanza del Consiglio".
Il terzo comma dell'art. 18 e' cosi riformulato:
"Oltre 1 casi di incompatibilita' previsti al comma Z, non
possono  fav rte neila Giunta il coniuge, gli ascendenti, i
Q1$cendent1, i parentl ed affini fino al terzo grado - del sindaco.
Gli assessori non pessono essere nominati rappresentanti del
Comune" . '
11 quarto comma dell'art. 18 e’ abrogato.
Dopo l'art. 18 e' 1istituito il seguente articolo.
LSAME CONDIZIONI DI ELEGGIBILITA’
pntestualmente all’accettazione della carica gli assessori )
foducono al Sindaco le attestazionri individuali

o degli
giorno,

ionario
TZAZILONE

- - - b
izamente

liate

W ninistrativa.

denti

.1l 7 insussistenza di cause di ineleggibilita’

”

Impronta la propria attivité'

e 1ncomuat1u111ba'

Sindaco da atto di tale condizione nel documento di nomina che
brra’ presentata al G.C. .
L'art. 19 e' cosi' sostituito.

VZ COMPOSIZIONE

La Giunta & composta dal Sindaco e da n.ro due assessori, tra
pi il vicesindaco. T—
-Pbssono essere nominati componenti della Giunta Municipale
Flittadini non facentil parte del C.C. purche’” in possesso dei
pkquisiti di elegibilita’ e compatibilita’ alla carica di
jrtnsigliere Comunale - ed inoltre in possesso di documentati
Eequisiti di prestlglo, professionalita’ e competenza

—

i Assessori esterni possono partecipare al C.C. senza diritto di

21 e' cosgi’

sostituito:

/
/
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COMPETENZIL

1. La Giunta attua 9li indirizzi generali dati dal Consiglic e
compie gli atti di amministrazione ad eccezione degli atti riszer-
vati dalla lesgge o dallo statutc al Consiglio, al Sindaco o ai
funzionari dirigenti..

.

2. rientranc nella competenza della Giunta:

i

a) 1l’affidamento di attivitd e servizi mediante convenzione
guando trattasi di provvedere ad attivita Jdi ordinaria
amministraziong o ad esigenze improvvise &, comungue, per durata
non superiore al dodici mesi;

’5) gli acquisti e le alienazioni di bkeni mepili & gli appalti che
rlentvlno nell’ordinaria amministrazione

Sono di esclusiva compstenza del Consiglio-Comunale gli atti di
Jisposizione di beni immobili ad sccezione degli attil m""amcnta
~esecutivi, cui attenderd la Giunta Municipale, sulla base degli

1.

a.

indirizzi forniti dal Censiglio Comunale. » D)
) il conferimento, con convenzioni a termine, di incarichl ¢
gsterni di consulenza = di collaboraziona ac alta 3}
specializzazione. v
d) pud concludere accordil con i soggstti intersssati al fine a3 el
determinare il contenuto discrezianale “c] provvedimanto finale §)
al sensi dell’art. 11 della Legge 7 agosto 19290 n. 24l. 3]
Riferire annualmente al Consiglio sulla propria attivita’ . P
RS

I commi 2 & 3 dell'art. 23 sono abrogati. 2

Z

Al

- ii
Il secondo comma dell'art. 24 e' sostituito come segue: fi
o

it ~ : . . . 1)

' Le predette deliberazioni decadono se non ratificare entrf

. Sessanta giorni decorrenti da quello di adozione'. s

Dopo l'art. 24 sono introdotti i seguenti articoli:

»

DIMISSIONI

L’Assessore puc’ rassegnare le proprie dimissioni al Sindaco, il
quale dovra’ darne comunicazione &l C.C., le dimissioni.dovrannoj
‘essere formalizzate per iscritto e notificate e diventan?

51rrevocab111 trascorso il termine di 20 giorni della presanta210n5
L'Assessore dimissionario resta in carica fino alla Su%
sostituzione che deve avvenire nel termine di. 20 giorni dalla da%%

: S
‘di presentazione delle dlmlsszonl. eg
~ inz

REVOCA DEGLI ASSESSORI ) =

L'Atto con cui il Sindaco revoca uno o oiu’ asssssorl deve ess‘ -ibp!
motivato con riférimento al. rapporto fiduciario. 2 i1
Tale atto e’ comunicato al Consiglio nella prima seduta QUCCGSQ' ¥ NC

unitamente al nominativo dei nuovi Assessori.

‘ll.l...l..IIIIIIIIIIIHI----L—
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I commi 1~ e 27 dell'art. 25 sono come appresso sostituilti:

»
-y

ic e 1. Il Sindaco &. l'organo responsabile desll’Amministrazione del
}isarw Comune, esercita funzioni di rappresentanza, di presiden:za, di
o éi sovraintendenza e <di amministrazione.

. 2. Ha competenza & poteri di indirizzo, di vigilanza & controlilo
dell’attivita delle strutture gestionali-esecutive.

zione

naria ‘311 articoli 26 - 27 - 28 e 29 sono come appresso riformulati:

drata :

i chea
i ATTRIBUZIONT DI AMMINISTRAZICONE

1 g1 ; '

nente |, IL SINDACO:

degli P Ha la rappresentanza genarale dsll 'Ente:

) ha la . direzione unitaria ed il coordinamento dell’attivita
richi  jolitico-amministrativa del Comune;

alta ) Impartisce le direttive al Segretarioco Comunale sull’ordine
rioritario di perseguimento dei fini individuati dagli organi di

e di overno,

inale ) ha facolita di delega nei modil previsti dalla legge;

) promuove e&d assume iniziative per concludere accordi  di
rogramma con tutti 1 soggetti pubblici previsti dalla legge,
entita la Giunta Municipals

} convoca i comizi ver i freferendum consultivi;

) adotta ordinanze in cormformitd alla legge & ai regolamenti'

} rilascia le autorizzazioni commercialil, di polizia
mﬁinlstran;va, monché  le autoriz:aziomi & l& concessioni
dilizie; : _

e entg? emette provvedlmantl in materia di occupazzona d* urgeﬁza“ad
lspropri; - :
)+-Provvede, nell’afbito. della’d:SC1p11na generale & sulla base
egli indirizzi espr8381 dal consiglio comunale, a coordinare gli
rari dagll esercizi commerciali, degli esercizi pubblici, nonché
L1 orari di apertura al pubblico degli uffici perlfer1c1 dells

ministrazione pubbllcha, al fine di armonizzars 1° asplatamento
el servizi alle - esigenze comp18551va generali degli utenti;
B stlpula in rappresentanza dell’Ente i1 contratti, guando manchi
co, il Une una -figura dirigenziale ausiliaria del segdretario
vranno ogantawilmitatamente agli atti da questi ricevuti come ufficiale
entano cgahte, -
f“lggi“) gsercita inoltre le funzioni attribuitagli dalle leggi che non

g ﬁalano incompatibili con le norme contenute nella Legge 142/90,
a a;:,SUCCBSSiVB modificazioni e integrazioni nel presente Statuto
V*ngi " Regolamenti 8 sQvraintends all’espletamento delle
i:kUnaioni regionall attribuite o delegats al Comune;

' sovraintende al corpo di polizia municipale.

provvedere alla‘’ nomina, alla designazione e revoca dei

ssere; Rppresentanti del Comuni presseo Enti,

aziende ed istituzionri,

' lJ1’ambito degli indirizzi stabiliti dal C.C=
essiv®l nomina i responsabilil degli uffici e dei servizi,

tribuisce e
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definisce gll incarichi dirigenziali e gquelli di collaborazions

ey o

: 'asterna secondo le modalita’ €& i criteri stabiliti dall’art.5i i,

I eglla L.142.90 & previa selszione opilettiva che tenga conto del re-

' qu151t1 di capacita’, esperiesnza e idoneita’ alla funzione, seconds o
criteri di reclutamento che saranno definiti .con 1l’apposito regola- é(
mento consigliare. Cé
r) nomina i.componenti della G.M. & tra questi, il vicesindaco; le
s) puo’ revocare unc o piu’ assessorli  dandone motivata -
comunicazione al C.C. ’ ds

g
51
3 ATTRIBUZIIONT DI VIGILANIA Le
: : f-JE
o i
i 1 Il Sindaco:
EY) acquisisce direttamente Oresso gli uFfici 2 servirci
3 informazioni =ad atti anche riservati &’ teruto al  segreto
l d’ufficic; ,
. L) ha la rappreésentanza in giudizic wmel Comuna, & [romuove s
i davanti all’autoritad giudiziaria 1 provvedimentl cautelari & le g,
j azioni posseszor ie riferendone alla Giunta Municipals nslla 17 ..
% seduta; A s
: c) collabora con il revisore deil conti del Comurs per <efinire le  pe
3 modalita di svolgimento delle sue funzioni; Gus
.d) promuove ad assume iniziwative atte ad assicurare che uffici, voc
servizi, aziende specialil, istituzioni & societd appartenanti al  zi:
Comune svolgano le loro attivita secondo gli obisttivi indicati 7
dal Consiglic sd in coerenza con gli indirizzi  attosctivi o o
esprassi dalla Glunta; L
e) controlla 1 attivitd wurbanistico adilizia, T
A ‘“IBUZIOMI DI ORGANIZZAZIONLC
|
1..IL SINDACO: _ |
a) convoca e presiede il Consiglio Comunale e la Giunta ﬁa&
R} mMunicipale: . I
5) guando 1la convocaziorne del C.C. & richiesta da 1/5 dei (%90
consiglisri, vi provvaeds ohbligatoriamente, stapilisce gli J%
rgomenti all’ordine del giorno delle sedute; iriee
c) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporra al jka !

Consiglio; ; (3sse

d) esercita i poteri di polizia relle adunanze camsiliari nei (MOM:
limiti DT&Vlbtl dalle leggi & dal Regolamento di cui al 1° comma
dell’ 11 del presente statuto: :

e) uovr\uteuue all’esecuzione’ alle <celiberazion geagli organi
collegiali; PR
f) ha potere di delega generale o parziale delle sue competenze lf
ed attribuzioni ad unc o pil aobESSO’i e consligliari comunalil. ';,‘ kB;
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1.

MOZIONE DI SFIDUCIA

La mozicne di sfiducia nel confronti del Sindaco, motivata &
sottoscritta da almeno 2/5 deil consigliesri azsegnati, &’
consegnata al Segretario comunale. e al Sindaco.

Il Consiglio e’ convocato per la zua discussione per una data
ricompresa fra i1l decimo ed il trentesio giorno successivi.

La Mozione &' approvata quando riceve l’assenso della maggioranza

assoluta dei componenti del Cosniglio espresso per  appello
nominale.

EFFETTI DELL’APPROVAZIONE DELLA MOZIONE DI SFIDUCIA

1YI1 sindaco & la Giunta cessano dal giorno in cui &’ stata votata
la sfiducia. (art.37 Legge 142/90 come modificata ar

.18 legge
B1/93; )
I1 Segretar
Consiglic e

io .informa 11 Prefetto per 1o scicalimento del
la
Il Comma 3 dal
P
[

nomina del'Pommlasa‘mo,

l’articolo 44 &’ cassato s seguito dell’ ordinanzs
dell’o.T. ﬂ”Ol’ﬁé in saduta del 12.11.1994.

art. 30 e’ come appresso modifrcato:

1 6 s
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-

1 vicezindaco e’ 1’assessore che & tale funzicne viens designato
nella proposta degli indirizzi di governo. Lo stesso esercita tut-
te le funzioni del Sindaco in caso di assenza o impesdimento dello
5LR350
Il vicesindaco puo’ essere scelto tra soQs .
Irn caszso di temporanso impedimento ual vic del
Simdaco) assumera’ la supplsenza 1'altro LES0
di cui sll’art. 22
Nel caso  di impedimentsc  tempOoranso Al
Yicesindaco la reggsnza dell’Ente sino

Dopo l'art. 30 e' inserito 11 seguente:

SEPARAZIONE TRA POLITICA E AMMINISTRAZIONE

Gli organi di dirszione politica "definiscono gli obisttivi ed
programmi da attuare e verificanoc la rispondenza del risultati
della gestione amministrativa alle direttive generali impartite.
Spettano ail  responsapili dell’organo burocratico la gestione
finanziaria, tecnica e amministrativa, compisre 1’adozione degli
atti che impegnano 1’amministrazione varso l’esterno, ad
esclusione di guanto statuito all’art. , anche mediate autonomil
poteri '

di spesa, di organizzazione delle risorse umanes & strumentali e di
controllo. : ‘ :

Essi sono responsabili della gestione & dei ralativi risultati.

3

‘art. *i &' come appresso modificate:

IL SEGRETARIO COMUNALL

L. Il Segretario, nel rispetto della lsgas che ne disciplina 10
stato giuridico, il ruolo e 1le funzioni, sovrintende, dirigs,
controlls e coordiné gli uffici 2 1 servizi comumallz
avvalaendcsil della cllsborarione dei responsabili dei pradsttl
uffici & servizi.

2. Dirime i conflitti di sttribuzicne & o competsnza Tra @it
uffici.

I. Formula santiti 1 responsaclli dei ssrvizi aglli organt
comunali, proposte & soluzioni concairnenti i prooleml

R T ey LT
CrganizzZacivi

[ Py R A I e N T T L T T L S VA Oy U
4. E responsabile dell istruttioria dells daliberazioni.

is
N
ix}
. s
Al Segretaric sono dut‘;uu & tutte le competenze di .u§§tr
F—3 + N

L= {

c -
p 2N it S
all’ART. 51 della leggs 147 & successive intearazioni con escld
sicne della stipula dei contratti- vicevuti dal segratario coing |
ufficiale rogante. '

s R
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LG 3tes30 eserclita tutis le antribuzioni gt
D.LGS.Nn.29/23. L7 esercizio dei potsri di spass
regolamento di contabilita
“ato , )
tut- 7. Su dichlarazionsz del mMEIS0 COMUNaLs WNICY rEsponsabils
:1lo attesta "avvenuta pubblicazione all’aslbo wpretorio di atti ed
avvizi previsti dalla legge, dallo Statuto = dal regeolamenti
n 1 Segretario ceomunals sonc conferite attribuzioni i legalita’ =
o . .
cel garanzia & compatenze divigsnziali
SasG
, L'art. 33 e' modificato come segue:
al
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE

1. Alla organizzazione degli uffici e del personale

l’amministrazione provveds con apposito “agolamento.

L’organizzazione degli uffici e dei servizi deve ispirarsi a

i edicriteri d’autonomia, funzionalita’ economicita’ della gestione e a
«tati§principi di professionalita’ e responsabilita’. La materia
.e. trovera’ adeguata disciplina e concreta applicazione nel
:ione {regolamento di organizzazione.
iegli
ad

)noml L'art. 34 e' riformulatoc come segue:

e di|

- STRAUTTURA DELL’ENTE

1. I dipendenti del Comune sono inguadrati in un ruoloc erganicc,

deliberato dal Consiglio Comunale, ai sersi dell’art. 22 comma 2

lett. ¢c) Lagge 142/ 290.

2. Lo stato giluridico 'ed il trattamento econcmico del persanale
_10 sonc disciplinati dagli accordi collettivi nazionali.
ige,
all, 13* Apposito regolamento disciplina:
ttl ia) la dotaziome organica;

£) la procecdura per 1 assunziorne del personale & cessazioneg dal
Sy SErvVizio:

4l - - - .
# c) l’organizzazione degli uffici e dei servizi;

d) le modalitd di funzionamento g la individuazions =&
aﬁ; composizione dell’ufficio competente par i provvedimenti
- . N -1
=mi disciplinari.

4. I1 Comune promuove e realizza la formazionaz & 1 aggicrnamento

rrofessicnale del proprio MBPJDualﬁ.

* 5. Il Comune garantisce 17 effsttivo esercizio del  Sirittl
s {Sindacali del progric personals ; . :

= |I1 rapporto di lavoro del dipendenti & disciplinato dal capo L°
“ildel titolo 2° del 1 V del C.C. e dalle leggl sul rapporsi di
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lavors subordinateo nell’impresa in conformita’ & guanto stabilite
nel D.vo N.29/92 g successive modifiche & integrazioni.

La materia wverra congiuntamsrta  Jdisciplinata  nell’appositc
regolamento comunale.

Llattivita' dei dipendentli e’ improntata. & responsabilita’ e
collaborazions finalizzats al conseguimento el rizuliails

Dopo l'art. 34 sono istituiti i1 seguenti articeoli:

ART. 52

Gli atti deliberativi della G.M.relativamante alls cul proposte
gli uffici a cio’deputati abbiamo espresso ai sensi dell’art.53
della L.142/90 pareri negati o condizionati sono sottoposti, a

cura del Segretario Comunale, al preventivo parere di lggittimite’

ad opera dell’organo tutorio.
ART. 53

Le determinazioni dei dirigenti in sostituzione delle delibsere di
G.M. sono corredate dai pareri di cui all’art.53 della L.142/90 e
dall’attestazione finanziaria ex art.55 della stessa legge.

Gli atti di cui sopra sono altresi’ sottoposti al regime di
pubblicazione all’aAlbo Pretorio a norma dsll’art.47 dells legge
fondamentale.

m e
&

garantire pari opportunita’ tra uomini & donne:
E’ riservato a donne un terzo, arrotondato  all’unita’
superiore,dei posti di componente delle commissioni consultative
interne e <i guelle Jdi concorsc Termorestande l’osservanza del
principio contenuto nell’art. 8 lett. d) del Decreto legislativo 3
febbraio 1997 n. 29.
Nell'atto di nomina deil membrl delle commissioni di concorso viens
specificato 1l’impedimento oggettiveo che non consentea l’osservanza
della norma. ,
£’ garantita la partecipaziocone ucilc donne dipendenti ai corsi
di formahlonc e di aggiornamentoc 1in rapporitoc pari alli’incidsrnia
percentuale, arrotondata all’unita’ supsriocore, della totalits
della loro presenza sul complesso del personals dipendente;

i regolamenti comunali di organizzarione e, in specis, guello
previsto dall’art.S51 della legge 8 giugno 1990 n.l142, assicurano @
tutti 1 dipendenti, prescindendo dal sesso, pari dignita’ di
lavore, di retribuzione, di avanzamento retributiveo & di carriera,
favorando anche mediante una diversificata organizzazions del
lavoro, delle condizioni & del tempo di lavoro, l'eqguilibrio fra
responsapilita’ familiari e professionalil delle donne.

Il terzo comma dell'art. 38 e’ cosi' modificato:

.~

2. Il Presidente & 1 componenti del Consiglio di

i\':
T

Vo bwne
PR 28

amministr 1one
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{1ite | 80no nominati dal Sindaco fra coloro che hanno 1 reguisiti per la
i nomina & consiglieri comunali & documentata esperisnza & competean
csite | Za tecnica o amministrativa, per studl compiluti e per funzioni di

;simpegnate cresso aziende pubbliche & private.
s’ & Entrambi i essl devono essere  rappresentati in misura nen
inferiore alla novita ‘

Dopo l'art. 38 sono istituiti i seguenti articoli: «

NOMINA DEGLI ORGANI
Jposte . ) : i
srt.57 Sulla base degli indirizzi del consiglio comunale 1l Sindaco
ti, a provvede alla nomina dell’intero consiglio di Amministrazione
timita’ Nonche’ alla designazione del direttore che deve essere
individuato fra i dipendenti di qualifica non inferiore alla 7, in
relazione all’importanza e alle dimensioni del servizio o dei
servizi affidati all’istituzione.
Il consiglio di amministrazione nomina nel suo seno il Presidente,
re di. nella sua prima seduta.

90 e

me  di
legoe i

MODALITA’ DI CESSAZIONE DLGLI AMMINISTRATORI

; Il Sincdaco, anche 3u richiesta motivata del Consiglic Comunale

'aparovata a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, revoca

il Presidente ed il Censiglio di amministrazione e,

unita’ | ontempo.ancamente nomina i successori.

tative | . , )

za del 2 Le dimissioni del rresidente dell’arzienda o @i oltre meta’ dei

itivo 2 membri effettivi del Consiglio di amministrazione comporta la

decacenza dell’intero consiglio <i amministrazione con effetto
y vieng 'dalla nomina <el nuovo consiglio.
:rvanza

>

corsi .
'1§?fz?i 11 comma 4 dell'art. 39 e’ abrogato.
talita- . :

' inoltre i1stituiro 11 sequente arvicolo:

ta’ i‘fai

L3 ORGANI

rrieraé,

ne uel I1 conziglio 21 amministrazions *l"'" i ;

io fra z A.A ziore dell antUalOaE g’ costituito da
:cingue membri <i cul almeno tr scelti fra 1 componentl delle
CQL§3m.ie a cul e’ rivolto i1l se| 1zio sociale gestito, sempre chsa

abblgno requisitl per la nomina a consigliei comunali. Entrampi i

5e§§1’devono essere rappreséntati in misura non inferiors ad una

unita’. ‘

0 essere nominati o ro che rivestono 1la quallflca ul

Clo
&€ -C - assessore del Comune oppure - siano gia’
.anti del Comune press

zione o Enti, aziende ed 1at;tu‘1ani.'
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L'art. 40 e' come appresso sostituito:

NOMINA ORGANI ‘

1 Sulla base degli indirizzi del consiglio comunale il Sindaco
provvede allanomina dell’intero consiglioc di amministrazione
nonche’alla designazione del direttore che deve essere individuato
fra 1 dipendenti di gualifica non inferiore alla 7

PR in
relazione alla importanza e alle dimensioni del servizio o dei

servizi affidati alla istituzione.

2 Il Consiglio di amministrazione nomina nel suo seno il
Presidente, nella sua prima seduta.

REYQCA DEGLI AMMINISTRATORI

1 alla revoca del Presidente s del membri provveds il Sindaco.
oy

2 Con lo stesso atto 1l Sindaco provvecde alla sostituzions dei
membri.

Dopo 1'art. 64 sono istituiti i seguenti articoli:

UFFICIO AELAZIONI CON IL PUBBLICO
ei legittimi interessi del cittadini, & istituito un
zionli con i1 PFubblico. A tale Ufficio 11 Comune
pe

1 A tutels de
rela ale
rsonals comunale con adeguata pregararions e

ufficio
destinera
competenza.

IL DIFENSORE CIVICO

Comun prevede 1’istituzione dell’ufficic del Difensore
'ne della garanzia, dell’imparzialita. & del buon
o dellka amministrazione comunale stessa.

o del difensore civico & gusllo di segnalare, ad istanza
adini singoli o associati, oppure di formazioni sociali e
i -
d

o
a0z
Mt Qe 0T D0

3
o

riconosciute, gli abusi, le disfusiocni, le carenze ad i
gll’amministrazione nei confronti del cittadini.
"segnalazionl” possono essere anchs di inirziativa del D.C.
fensore Civico gualora 1o ritenga necessario pud ssercita re .
alle gilurisdizioni amminstrative, azione popolare ed
e i ricorsi che spetterebbero al Comure.
D.C. é un pubblico ufficiale e, 1in guanto ¢
igo di rapporto all.A.G. ogni gualvolta veng
istenza Wl un reato.
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ELEZIONE DEL DIFENSORE CIVICO
Il Difensore Civico & eletto a maggioranza assoluta di wvoti dak
“}::
€0onszgllo Comunale, tra i cittadini italiani di provata asper;en&Q
smodalita, profasszonallta ed imparzialitad, che abbiano maturat@
40 anni .di etd e non superato i 70 anni. Eventuali 1ncompat1b111§3
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o motivi di ineleggibilitd sono posti dal regolamsnto adottato con
la delibera di eleziona. Egli resta 1in carica normalments 4
anni, ma decade con lo scioglimento ®del Consiglio che 1lo ha
~gletto. Non puo essere revocato se non per provati motivi di
inadempienza del proprio ufficio.
) PUO essere rieletto nelle stesse forme per non pid di un’altra
1n§aco volta. Il Difensore Civico & funzionario onorario. Egli. giura
azione davanti al Consiglio Comunale prima di assumere 1l ’incarico secondo
iduato 1a formula dell’art.1l. del D.P.R. 10 Gennaio 1957, n.3. Ad esso
in spetta il S50% del compenso del Sindaco del Comune 1in relazione
o dei galle leggi  wvigenti, oltre all’asventuale rimborso delle
- spese documentate.
no 11 A disposizione dslle attivita del Difensore Civico il Comune
struttura un ufficio con il personale e le attrezzature
necessairie. - : _
Al Difensore Civico spetta di diritto di conoscere tutte le
cdeliberazioni di Giunta e di Consiglio Comunale e di averne
fotocopia.Il Difensore Civico entro 30 giorni dall’elezione
presenta una sintesil di programma che indica le linse entro le
co. guali intende agire per qguanto di propria iniziativa. ©Ggli &
ne dei ‘obbligato a pressntare al Consiglic Comunals, altresl una
relarione annuale entro 11 31 Dicembre, ove si illustra 1l attivita
svolta € le proposte che vengono rivolte al Sindaco, alla Giunta @
al Consiglic per rimuovere abusi, . disfunzioni e carenze della
amministrazions & suggerendo soluzioni tecnichs per 1’efficienza,
1’efficaccia & la produttivitd dell’aziorns amministrativa e deil

rvizi pubblici comunali. Qualora 11 DifensoreCivico intenda

to un }rassegnasa 1’incarico,entro 45 giorni dalla pres ntaalone delle
Comuneidimissioni 11 Conziglio Comunale & chiamato a prenderne atto &
ome e |Procede, contestualmente alla nomina dsl ’urPES"J e.0inc a tale
ielezione ed accettaziond della nomina ca parte de designato, il
leen;o.e PlVlco dimesso resta in carica per il principic deslla
‘crorogatio’ con pieni poteri.
fensore .
1 suon RDINAMENTO DEGLI INTERVENTI A FAVORE
DELLE PERSONE HANIDCARPPATL
istanza
iall e ,

e =2d 1 |Al fine di conseguire, ai sensi dell’art. 40, primo comma, dellg
' legge & febbraio 1992, n.104, 1l coscrdinamanto degli interventl
el D.C. [fatti dal Comune a Tavore delle persone hﬁnu¢capra;e con i
rcitaré, servizi socialil, sanitari, 7dt?3fi\i & oo s ' SR T AT
are ed|rell’ampitc comunale, il Sindaco istituizc
) Ccoordinamento cnhe plc;icu@ & del quale fTanno
tenuto |1 responsabili deil servizi che curano gli
oscenzd |previsti dalla legge predetta & 1 sponsabili a = :
" tpropri ordinamenti, dei servizi socia;~. oanluari, gaucativi & di

tempo liberoc esistenti sul territori.

-

oti @k | SERVIZIO DI SEGRETERIA A CAVORE DEGLI UTENTI.
eris 11 resgonsabile dei servizi sociali &’ affidato il compito di
aturcdil ftenere i apportl con le persone ha 1

ndicappate ed i loreo familiar
i~ - .
st Lo L

;10 stesso ri axlacm u¢rrt-am:nb95ﬁ
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